
 

“Ciascuno di noi 
è una missione nel mondo, 

perché frutto dell’amore di Dio” 
(Papa Francesco) 

 

I nostri genitori ci hanno dato un nome. Dal 
giorno della nascita ci hanno chiamato così. 
Anche Dio ci chiama per nome e desidera 
una relazione personale con noi. Il nostro 
nome ci rammenta il giorno del battesimo. 
Aspergendo l’acqua su di noi, il nostro 
nome è stato legato a quello di Dio. Siamo 
stati unti re, sacerdoti e profeti. Abbiamo 
una dignità regale. Siamo profeti: abbiamo 
infatti qualcosa di unico da comunicare al 
mondo. E siamo sacerdoti o sacerdotesse in 



grado di scoprire i segni di Dio in questo 
mondo. 
 
Preghiamo perché ogni cristiano possa 
accogliere la chiamata del Signore a 
mettersi in gioco e a correre il rischio di 
affrontare una sfida inedita. Tutti, infatti, 
siamo portatori di una promessa di bene, di 
amore e di giustizia non solo per noi stessi, 
ma anche per i contesti sociali e culturali in 
cui viviamo, che hanno bisogno di cristiani 
coraggiosi e di autentici testimoni del 
Regno di Dio. 
 
Preghiamo Gesù, Figlio di Dio, in cui dimora 
la pienezza della divinità, Tu chiami tutti i 
battezzati a prendere il largo percorrendo la 
via della santità. Suscita nel nostro cuore il 
desiderio di essere nel mondo di oggi 
testimoni della potenza del tuo amore. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 


